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Introduzione 

 

Un consuntivo attonito questo, nell’anno della pandemia che dalla 

Cina arriva in Italia ufficialmente nel mese di Febbraio. 

Entrano nel nostro vocabolario parole come lockdown e zona rossa, 

distanziamento sociale e saturimetro.  

In televisione scorrono immagini surreali registrate dai droni che 

sorvolano le piazze vuote, radiose di una bellezza struggente, e poi gli 

animali che tornano a correre nelle città e a nuotare liberamente nei 

porti, meravigliati dall’assenza del Gran Disturbatore. 

I decreti governativi annunciano le regole per affrontare una 

emergenza sanitaria dalle proporzioni mondiali; la prima e per molto 

tempo l’unica strategia è stare a casa, per minimizzare le occasioni di 

contagio da coronavirus. Senza eccezioni.  

Ci inventiamo un nuovo modo di fare gruppo, di tenerci in contatto, di 

supportare, ma siamo compressi e preoccupati dalla consapevolezza 

che chi ha bisogno ora affronta difficoltà ancora maggiori. E proprio 

adesso che serve il calore ed il sostegno del contatto, dobbiamo 

accontentarci di abbracci simbolici e messaggi con tanti punti 

esclamativi.  

E infine, un consuntivo doloroso, in un anno che si chiude con la morte 

prematura del nostro caro Mago Alberto, un uomo ed un amico di 

grande generosità che ha donato i sogni e la meraviglia ai bambini nei 

loro momenti più difficili. 

Eppure …. il vaccino imminente ci dà la speranza di ripartire, per 

celebrare ancora e ogni giorno l’impegno di chi ci ha lasciato, per 

portare un sorriso a chi ora ha bisogno di sostegno e conforto. 
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GENNAIO 
 

5-6 Gennaio 

Che scorta la Befana! 

Il 5 Gennaio la Polizia Penitenziaria ha condotto 

la Befana all’Ospedaletto, carica di doni per 

bambini di tutte le età, carezze e dolci 

dispensati in ogni reparto. Un gioioso clima si è 

diffuso nelle corsie durante la visita, grazie 

anche all’opera instancabile della Polizia 

Penitenziaria che si è adoperata per 

intercettare tutti i bambini ricoverati, anche 

quelli in sala operatoria, affinché un dono fosse 

garantito a tutti. La visita è stata l’occasione in 

cui sono stati anche donati due bellissimi 

calciobalilla nuovi fiammanti, collocati 

nelle aree preposte fuori dai reparti.  

Infine, la Polizia Penitenziaria ha fatto 

una generosa donazione ad AVOI ed 

al termine del giro dei reparti ha offerto 

un gustoso rinfresco a tutti i presenti in 

ospedale. 
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Il 6 gennaio la Befana torna, questa volta in compagnia di Babbo Natale, insieme 

al quale esegue un ingresso acrobatico nel cortile dell’ospedale grazie 

all’intraprendenza straordinaria dei Vigili del Fuoco, che da anni sono protagonisti 

di scenografie e numeri che lasciano i bambini a bocca aperta! 



B o l l e t t i n o  2 0 2 0                P a g .  5 | 29 

 

Scortare questi uomini così generosi e impavidi è un divertimento anche per i 

volontari! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

17 Gennaio 

Durante la festa dell’Azienda Ospedaliera in occasione di S. Antonio AVOI riceve i 

ringraziamenti per le donazioni fatte all’Ospedale Infantile, a partire dai lettini agli 

apparati per la diagnostica, al finanziamento per le figure specialistiche esterne che 

collaborano con la struttura ospedaliera. 
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FEBBRAIO 
 

18 febbraio: visita del Derthona basket 

La squadra del Derthona Basket è venuta in 

visita all’Ospedale infantile con magliette e 

cappellini in regalo per i ricoverati. 

Ai volontari che li hanno accompagnati nei 

reparti hanno lasciato giochi di società per le 

sale giochi curate da AVOI. 

In effetti guardando le foto, tutti sembrano 

bambini vicino ai giocatori! 

 

 

 

 

20 febbraio: Festa di Carnevale 

Una festa di Carnevale bellissima, con ospiti 

d’eccezione: Kylo Ren e Spider Man. Beppe e 

Mago Alberto, gli amici di Un Cane per Sorridere 

Onlus.  
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Le foto parlano per noi. La preparazione 

di queste feste è un tripudio di entusiasmo, 

la grande organizzatrice è Maria Teresa, 

che ogni volta riesce ad attirare la 

partecipazione di personaggi sempre 

nuovi e generosi. 

 

 

 

 

 

Questa sarà l’ultima festa: per il nostro Mago Alberto e per noi come volontari. Il 

coronavirus ci allontanerà fisicamente dalle corsie per molto tempo. In giro se ne 

sente parlare da un po’, ma come sempre fino all’ultimo e in ogni momento quello 

che si puo’, si fa, con gioia, impegno e spensieratezza, in ospedale facciamo 

sempre cosi 

 

22 febbraio 

Con il contributo della Fondazione SociAL e la partecipazione attiva di GAPP, 

Company & Co e altri attori prosegue il progetto “Spazio quotidiano di condivisione, 

cura e creAzione per adolescenti. Progetto di sostegno per i DCA” nell’ambito del 

bando 2019, come presentato nella serata del 12 dicembre 2019 in occasione del 

“dialogo con SociAL – giovedi culturali”. 
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Tale progetto, che grazie alla resilienza di tutti gli attori rimarrà comune aperto per 

tutto il 2020, si rivelerà indispensabile per mantenere un rapporto di cura negli 

adolescenti con disagio psichico e disturbi del comportamento alimentare, specie 

con le strutture del SSN in ulteriore affanno in epoca covid! 

 

23 febbraio: la pandemia 

Comincia così: un messaggio sul nostro gruppo whatsapp: “sospendiamo le attività 

in ospedale se non richieste dalla direzione medica”. Un atto doveroso, che in prima 

battuta auspica una interruzione temporanea, ma che nelle ore e nei giorni 

successivi diventa definitivo fino a data da destinarsi. 

Per tutto l’anno saranno sospese anche la maggior parte delle attività 

extraospedaliere (in particolare a domicilio) ma resterà attivo il progetto con gli 

adolescenti! 

Il corso per volontari appena annunciato viene sospeso, le feste sospese, attività 

ludiche in reparto sospese, i nostri incontri sospesi. 

Restiamo attoniti, sorpresi, impauriti, sospesi appunto. 

25 febbraio: annullato il corso per i volontari 

 

MARZO 
 

14 marzo 

Esplode in tutta la sua drammaticità l’emergenza 

sanitaria: non si contano più le ambulanze, i 

ricoveri in terapia intensiva, i morti. La situazione è 

drammatica e ogni giorno assistiamo impotenti 

alla lettura del bollettino di guerra. Nel momento 

in cui scriviamo questo documento, resta un 

appuntamento della giornata la conta dei 

contagi e delle vittime. 

Ci uniamo al coro di associazioni che lanciano un 

appello in provincia per supportare gli ospedali 

attraverso la raccolta fondi, per far sentire la 
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nostra vicinanza a tutti gli operatori sanitari che con impegno e dedizione si trovano 

in prima linea. 

 

27 marzo 

“Avoi, grazie al contributo del sig Lodovico Tedeschi per sostenere fattivamente 

l’emergenza covid19 ha donato un primo cospicuo quantitativo (ventimila) di 

mascherine chirurgiche all’ Azienda Sanitaria Locale (in particolare per le RSA che 

nella prima ondata risultavano per la maggior parte sprovviste), all’Ospedale 

Infantile e al Piccolo Cottolengo per la protezione individuale del personale 

sanitario e assistenziale che opera sul territorio della provincia di Alessandria.” 

Grazie alla rete di amici AVOI, si instaura un canale per l’approvvigionamento delle 

preziose mascherine che in questo momento sono l’unico strumento di difesa dal 

coronavirus. Cominciamo con questa consegna, ma da qui in avanti eventi come 

questo si ripeteranno, soprattutto verso le strutture meno in vista ma pur sempre 

votate alla cura ed all’accoglienza.   

 

29 marzo 

Raccontiamo una bella storia, che ispirerà alcune iniziative nel prosieguo dell’anno. 

La scuola di Mirabello ha realizzato un cortometraggio durante lo scorso anno 

scolastico presentato al pubblico in una serata di beneficenza il cui ricavato è stato 

donato ad AVOI per il sostegno dei bambini prematuri. 

Non sapevamo però che quel progetto ha avuto sviluppi clamorosi: il corto è stato 

rivisto per realizzare una sintesi di due minuti presentata alla giuria del “Giorno del 

dono”, grazie al quale la scuola ha ottenuto un contributo economico importante 

per la propria didattica. A dimostrazione che donare paga sempre! 

Ora, queste infaticabili maestre, nell’assenza forzata dell’emergenza sanitaria, 

hanno nuovamente coinvolto i bambini della scuola via WhatsApp e Skype 

realizzando un nuovo video. 

Segnaliamo con piacere il lavoro di questi bambini, che in questo periodo 

necessitano di stimoli forti per abbattere le mura domestiche ed aprirsi al mondo in 

modo costruttivo. 

E ringraziamo pubblicamente queste/i maestre/i che mantengono unite le classi, 

danno uno scopo a quel disegno che potrebbe essere uno stanco riempitivo di 

giornate noiose, regalano ai loro ragazzi la soddisfazione di mostrare fuori casa un 

lavoro compiuto e bello! I bambini stanno elaborando tanti cambiamenti ed il 

lavoro collettivo svolto da questi maestre/i con le famiglie è più importante 

dell’analisi grammaticale 
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APRILE 
 

5 aprile: donazioni 

Avoi rinnova il proprio supporto nel fronteggiare fattivamente l’emergenza covid19 

donando un cospicuo quantitativo di tute per i reparti Covid dell’azienda 

Ospedaliera di Alessandria per la protezione individuale del personale sanitario. 

Inoltre, promuove una raccolta fondi per l’acquisto di uno sterilizzatore per 

sanificare gli ambienti e le stanze di degenza. 

 

14 aprile: Pasqua 

Questa è la prima festa 

dell’anno a “saltare”: nel pieno 

della prima ondata di contagi, 

ci è vietato entrare in Ospedale 

né portare giochi. La nostra 

frustrazione è grande, ma 

riceviamo una donazione che ci 

è consentito far arrivare ai 

bambini: sono le uova di 

Pasqua, che come tutti gli anni 

sono il dolce pensiero 

dell’Associazione Solo per Gian, 

insieme alla cooperativa sociale TMA Group . 

 

23 aprile: assistenza a distanza 

La lontananza dall’ospedale ci pesa molto e spesso ci siamo chiesti come poter 

essere d’aiuto a chi è ricoverato senza poter entrare in ospedale. In questi giorni 

una nostra conoscenza (una famiglia che viene da lontano) è stata ricoverata 

all’Ospedale Infantile e le regole impongono di non uscire dalla stanza per nessun 

motivo, sia per la mamma che per il bambino. Anche l’accesso alla sala giochi ed 

alla cucina del piano è interdetto.  Per noi volontari l’unico modo di offrire conforto 

ai nostri amici è fare video chiamate ed inventarci qualche gioco “online”.  Per 

l’occasione riusciamo anche a procurare un tablet al bambino per facilitare la 
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comunicazione con l’esterno. Tuttavia, è evidente quanto sia diventato alienante il 

ricovero ospedaliero e ora più che mai il nostro apporto potrebbe essere 

importante. La lontananza è una condizione veramente difficile da gestire e 

depotenzia i nostri sforzi in modo desolante. Non possiamo nemmeno distribuire 

nuovi giochi in corsia. Oramai ne abbiamo accumulati talmente tanti che il nostro 

magazzino è saturo e dobbiamo nostro malgrado rifiutare nuove donazioni di 

giocattoli fino al momento in cui le restrizioni saranno tolte. 

Il seme della tecnologia è stato gettato comunque, dobbiamo confrontarci per 

condividere nuove idee e rimetterci in moto. 

E intanto pensiamo a mascherine allegre e riconoscibili per noi e altre in stile 

supereroi da regalare ai bambini quel giorno in cui potremo finalmente tornare. 

Anche questo è un modo per riempire queste lunghe giornate di lockdown. 

 

 

MAGGIO 
 

1 Maggio “Fiabe a colpi di coda” 

AVOI patrocina la bellissima iniziativa 

“Fiabe a colpi di coda” di Un Cane per 

Sorridere ONLUS, che propone fiabe per 

bambini da guardare ed ascoltare. 

 

 

 

 

 

2 Maggio Donazioni 

AVOI si sta adoperando sul fronte delle donazioni, veicolando i contributi giunti da 

generosi benefattori in spese di concreta utilità. In questi giorni l’associazione ha 

quindi donato all’Azienda Ospedaliera di Alessandria un nuovo quantitativo di tute 

per i reparti covid ed uno sterilizzatore per ambienti al perossido di idrogeno. 
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Inoltre, grazie alla collaborazione dei soci e della ditta Guala ha donato un ulteriore 

cospicuo quantitativo di mascherine chirurgiche all’azienda sanitaria locale, per la 

protezione individuale del personale sanitario ed assistenziale che opera sul territorio 

della provincia di Alessandria, in particolare per le RSA; inoltre, quantitativi di 

mascherine chirurgiche sono stati donati all’Ospedale Infantile di Alessandria e al 

Piccolo Cottolengo di Tortona 

 

GIUGNO 
 

20 Giugno: Direttivo “fuori sede” 

 

Il direttivo si ritrova all’aperto in giardino dopo lunghi mesi di condivisione “virtuale”.  

Con l’occasione abbiamo festeggiato i compleanni dei nostri Presidenti (in carica 

ed onorario). 

Abbiamo rispettato le distanze e usato i mezzi di protezione per confrontarci dal vivo 

sul nostro futuro di volontari che ancora per molto resteranno fuori dall’ospedale. Le 

nostre donazioni sono sicuramente state importanti ed efficaci, ma desideriamo 

fortemente poter offrire un sostegno diretto ai bambini. Coltiviamo dunque l’idea 

delle favole online, la cui selezione è in carico a Donata e che andranno lette e 

disegnate dai volontari e dagli amici di AVOI. Prepareremo sul sito una sezione 

dedicata. 
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LUGLIO 
 

4 luglio: assemblea “fuori sede”  

E dopo il direttivo, stavolta 

tocca all’assemblea. Il 

giardino è diventato un 

grande parco e siamo tutti 

emozionati per questo 

incontro. 

Oltre a condividere il 

progetto delle favole online, 

ci viene annunciata la 

possibilità di fruire come 

Associazione di Volontariato 

degli strumenti di 

collaboration messi a 

disposizione di Google, utili 

ad organizzare incontri 

online, ad informatizzare parte della nostra burocrazia, a facilitare lo scambio di 

informazioni. Luisanna e Carlo sono gli artefici della messa in opera di questi 

strumenti che potremo usare per ripartire dal corso di formazione per i volontari. 

E’ stata una buona giornata, stare un po’ insieme ci ha fatto sentire bene, come 

sempre accade quando ci si riconosce nell’altro. 
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AGOSTO 
29 agosto “Le filastrocche della Meraviglia” di Antonio Catalano, lette e illustrate 

da AVOI  

Continua la lontananza forzata, fra noi soci di AVOI e dai bambini con cui da anni 

condividiamo giochi ed emozioni nelle stanze dell’Ospedale Pediatrico di 

Alessandria. Ma la 

lontananza si trasforma 

in vicinanza quando 

insieme immaginiamo e 

sogniamo.  

Abbiamo immaginato 

un progetto da 

condividere, l’abbiamo 

realizzato, nonostante 

la distanza, durante 

l’estate.  

Nasce dal dono di un poeta Amico su cui 

abbiamo inserito colori e voci. Non solo 

nostri, ma anche di qualche piccolo 

amico!   

Meraviglia! 

Tante voci e colori diversi, da ascoltare a 

braccia e occhi spalancati. Ci sembrerà di 

essere coricati su un prato a 

guardare le nuvole, tutti insieme. 

L’idea di portare virtualmente ai 

bambini un bel libro di 

filastrocche, colorate e animate, 

come avremmo fatto se fossimo 

stati in ospedale. 
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SETTEMBRE 
 

16 settembre: il nostro giardino all’Ospedale Infantile ci chiama 

Dopo un’accurata ispezione di 

una nostra volontaria, si decide di 

organizzare una missione nel 

giardino dell’Ospedale che AVOI 

cura da tempo per fare pulizia, 

manutenzione e riportare il nostro 

tocco nel perimetro 

dell’ospedale. Il giardino è infatti 

frequentato nelle giornate di sole 

dai bambini ricoverati. I volontari 

potranno accedere passando 

esternamente, muniti 

dell’attrezzatura adatta. 
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30 settembre: inizia il corso per i 

volontari!!! 

E così, dopo aver messo a punto gli 

strumenti della Google Suite, siamo 

pronti: cominciamo la nostra 

attività formativa per i volontari a 

distanza, con la videoconferenza. 

I nostri Carlo e Luisanna hanno 

preparato e collaudato strumenti, 

registrazioni, inviti e così partiamo. 

L’esordio è tutto da ridere: 

microfoni aperti che fischiano, 

parenti che passeggiano nelle 

retrovie delle telecamere, qualche 

inciampo nel collegamento da 

parte di alcuni dispositivi, ma dopo 

un collaudo interno il sistema va, 

eccome se va! 

Il corso funziona bene, siamo 

soddisfatti, ci siamo tutti, ci sono 

anche due aspiranti volontarie. 
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OTTOBRE 
 

6 Ottobre: preparazione all’inverno 

per il giardino dell’ospedale infantile 

Ora il giardino è in ordine: dopo la 

pulizia effettuata dalle volontarie, è 

stato tolto il ceppo del pioppo 

caduto, sistemata la terra e 

riseminata. L’erba sta nascendo ed il 

prato è tagliato e tutto ripulito. 

Resta da ripassare l’impregnante sulle 

panche 
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14 Ottobre: Natale Panaro  

Al corso di aggiornamento 

abbiamo invitato un amico 

molto speciale: Natale 

Panaro. Lui dice: “Creare 

forme con cartoncino 

stimola la manipolazione, la 

creatività, la fantasia.” 

Proprio quello che ci serve! 

Natale ha una grande 

esperienza, quest’anno ha 

vinto un premio importante 

del teatro ragazzi italiano. Ecco la motivazione del premio: “Creatore instancabile, 

da oltre trent’anni, per il teatro ed il teatro di figura. Formatore, scenografo, 

illustratore, scultore, attrezzista, costruttore di costumi, burattini, marionette, pupazzi, 

maschere, oggetti nei materiali più disparati: legno, cuoio, carta, cartone, 

cartapesta, lattice, gommapiuma, vetroresina. Per 8 anni, fin dal suo inizio, ha 

partecipato alla trasmissione televisiva RAI “L’albero azzurro” e nel 2011 e 2012 alla 

trasmissione “Ma che bel castello!” di RaiYoYo. Ha collaborato inoltre con attrezzerie 

e sartorie teatrali, con compagnie di teatro, balletto e teatro di figura (Piccolo 

Teatro di Milano, Ater Balletto di Parma, Teatro del Buratto e Scuola di animazione 

Yorick di Milano, Casa di Pulcinella di Bari). Attualmente a Tortona è responsabile 

del laboratorio dell’Atelier Sarina, dove sono visibili molti dei suoi lavori e dove tiene 

laboratori per bambini e stage per adulti (I laboratori di NAT).” 

Nella serata siamo riusciti ad incontrarci in rete e abbiamo seguito le istruzioni per 

creare con il cartoncino degli animali ed anche una maschera molto divertente. 

Da lì si parte per farne altre mille! 
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Durante il corso, per agevolare 

l’apprendimento, sono stati proiettati dei 

filmati che successivamente abbiamo 

reso disponibili sul nostro sito con 

l’autorizzazione di Natale, per poterne 

favorire la condivisione anche al di fuori 

della cerchia dei volontari, che nelle sere 

successive si sono cimentati con le 

creazioni ispirate dal libro di Natale. 

 

28 Ottobre: tutti per uno 

Continuano i corsi online e ora tocca a Toni Prosperi.  Esuberante ed energica, una 

carica per chi le sta vicino. A noi volontari manca molto il passaggio nella palestra 

dell’ospedale in cui lavora, a guardare i gesti, le mani, i sorrisi. Con Toni e le 

fisioterapiste ci si è sempre confrontati sui bisogni di un bambino, di tutti i bambini. 

Al corso ci siamo scoperti muti, perché ci mancano le prospettive, perché il valore 

del contatto di cui abbiamo di nuovo parlato si sta nuovamente allontanando 

anche in famiglia. Il secondo lockdown rende tutto più duro e doloroso. Toni ci ha 

raccontato dei suoi studi e allora ecco il buco può diventare una porta: ognuno di 

noi ha escogitato antidoti all’isolamento, tutti cerchiamo di attivare nuovi canali di 

comunicazione. Ripartiamo di nuovo da qui. 

 

NOVEMBRE 
 

1 novembre  

AVOI debutta su Instagram, aprendo un nuovo canale di contatto e condivisione. 

 

11 novembre 

Ultima sessione del corso per volontari, aperto a tutti e frequentato online. 

Nonostante la lontananza forzata, ci sono nuovi aspiranti volontari che non hanno 

perso una serata di formazione! Si continua con i progetti, con le donazioni, con 

nuove e diverse modalità di sostegno 
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29 Novembre: Mago Alberto 

La notizia terribile della morte 

improvvisa si affaccia sulla chat del 

gruppo dei volontari, ed è subito 

sgomento. Dopo mesi di lontananza, a 

partire dalla festa di Carnevale, non 

abbiamo più incontrato Mago Alberto 

e subito il ricordo corre… 

Era un mago gentile, non cercava la 

spettacolarità, ma sapeva suscitare la 

sorpresa, faceva diventare protagonisti 

i bambini, sapeva far sparire monetine 

e coniglietti, ma soprattutto col suo 

tocco magico sparivano i muri 

dell’ospedale. 

E’ un attimo, e subito decidiamo di 

raccogliere i ricordi del nostro amico 

per raccontare il suo bel modo di star 

vicino ai bambini ed i suoi cavalli di 

battaglia che ha provato ad 

insegnarci…ahimè senza successo! 

Testoni che siamo! E’ che volevamo da lui veder la magia!  

Riproponiamo un brano tratto dal bollettino di tanti anni fa, quando Mago Alberto 

si unì al gruppo dei volontari AVOI 

 

<<      Mago Alberto 

Da qualche anno nella nostra associazione è arrivato un nuovo volontario che 

interessa e diverte molto i bambini ricoverati, è un vero e proprio mago: Alberto. 

Sempre molto discreto, entra nelle stanze e, rompendo il ghiaccio con un "Tu 

conosci le carte?" propone giochi incredibili con sparizioni e riapparizioni di assi, tre, 

re da ogni dove. Il bambino deve essere proprio molto sofferente per non rimanere 

incantato dalla Magia che improvvisamente è entrata nella sua camera, fino ad 

un attimo prima luogo di disagio e noia. 

Per i piccolini la magia è data oltre che dal palloncino (cagnolino, giraffa, fiore o 

spada) che Alberto modella sotto i loro occhi, da un moltiplicarsi nelle proprie mani 
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di fecondissimi coniglietti di spugna, di carte con scimmiette golose che mangiano 

banane ingrassando a dismisura, fazzoletti che mutano di colore e molte altre 

incantevoli diavolerie che sempre stupiscono e divertono non solo i bimbi, ma 

anche i genitori spesso provati dagli eventi... 

Uscendo dalla camera negli occhi dei genitori si può riconoscere un bagliore di 

gratitudine, nei bambini un sorriso che prima non c'era, accompagnato da un 

"Come hai fatto?".... e Alberto sorridente e riservato ... come sempre: 

"Eh, sono un mago...!" 

>> 

 

DICEMBRE 
 

1 Dicembre: il giardino prima 

dell’inverno 

Il team delle volontarie 

giardiniere si mobilita a inizio 

dicembre per fare la 

sfumatura alta ai caprifogli 

causa imminente neve. 

I volontari lo sanno bene che 

ogni particolare 

dell’ospedale gestito con 

cura può rappresentare un 

sollievo nelle giornate talvolta 

pesanti dei ricoveri. Se non 

possiamo dentro, mettiamo a posto fuori…. 

 

11 dicembre: assistenza nell’atrio 

Con il rientro in ospedale di un bambino già seguito in passato e col quale siamo 

rimasti costantemente in contatto, abbiamo potuto sperimentare una nuova 

modalità di interazione.  L’atrio è accessibile e lì possiamo incontrare la mamma e 

bambino in orari di scarsa affluenza e stando rigorosamente a distanza. L’occasione 

consente di alleggerire lo stato d’animo di chi è “recluso” in ospedale, sono sempre 

chiacchiere e risate, ma fatte di persona è tutt’altra cosa. 
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Questa esperienza ci spinge a formulare un annuncio sulla nostra disponibilità a 

portare generi di conforto o a fare compagnia in un contesto assolutamente 

protetto in ospedale ma lontano dalle corsie. 

Ma la situazione è ancora molto complicata e le circostanze impongono massima 

prudenza. 

 

23 dicembre 

In un anno così 

difficile in cui non 

possiamo neanche 

portare la festa di 

Natale nelle corsie 

dell’ospedale, il 

nostro ricordo va al 

caro Mago Alberto 

che ci ha sempre 

accompagnato nei 

momenti più 

importanti 

donando la 

meraviglia ed il 

divertimento della 

magia ai bambini. 

Per questo motivo AVOI ha 

nominato Socio ad Honorem il 

caro Mago Alberto. 

La pergamena è stata 

consegnata alla moglie Barbara 

ed al figlio Elia, insieme all’album 

dei ricordi dei volontari 

dell’associazione. Alla piccola 

cerimonia ha partecipato 

anche il dottor Canepari, 

direttore sanitario dell’Ospedale 

Infantile. 
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24 dicembre 

Ricordiamo con tenerezza le feste in ospedale degli anni passati. Abbiamo forte il 

desiderio di tornare operativi nelle corsie per portare un abbraccio, un gioco, una 

risata…  

Ora restiamo vicini con la voce, con i messaggi, con le donazioni. 

Siamo uniti anche da lontano! 

Il vaccino si avvicina, torneremo in corsia! 

Buon Natale 
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POSSIBILITA’ 

“ Io abito la Possibilità” (Emily Dickinson) 

Nell’ anno balordo, dove tutto è impossibile, noi dell’ A.V.O.I. abbiamo abitato la 

Possibilità! 

Per il nostro gruppo è stato Possibile: incontrarci, confrontarci, decidere, realizzare, 

sostenere, a volte sostenerci vicendevolmente. 

E’ stato Possibile organizzare un corso di aggiornamento, incontrare esperti e 

crescere. 

E’ stato Possibile soprattutto restare saldamente uniti. E’ stato Possibile avere un 

privilegio che è responsabilità per il prossimo futuro nelle corsie e nelle stanze dei 

piccoli ricoverati. 

Il Presidente, il direttivo di AVOI e gli esperti digitali Carlo, Maria Elena, Carlo, 

Luisanna sono stati i motori di tutto ciò che è stato realizzato a distanza. 

E tutti noi abbiamo vissuto la gioia di riuscirci! 

Adesso dobbiamo rendere Possibile ciò che sarà Possibile …e qualcosa di più 

 

(Donata) 
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Nell’ospedale infantile il nostro impegno è sempre stato in giro per i reparti, 

proponendoci con discrezione, ma anche con allegria, individuando i segnali di 

un bisogno inespresso. L’allontanamento dalle corsie ci ha fatto sentire impotenti. 

Ma il nostro pensiero va anche a tutti quei bimbi che per paura del contagio sono 

restati fuori dall’Ospedale, a tutti quelli che hanno rinunciato alle cure. In 

particolare abbiamo immaginato quanto sia mancato il contatto della mani in 

Fisioterapia, là dove i problemi neurologici si affrontano con l’abbraccio, la voce, il 

dondolio, la mano che ti guida nel gioco. Per mesi troppi piccoli sono stati privati 

di tutto questo, anche se il rapporto è stato mantenuto con le video chiamate. 

E che dire degli adolescenti con problemi psichiatrici? Quanti ne abbiamo visti e 

seguiti in questi anni! Sofferenze acute, enormemente più grandi del dolore di un 

osso fratturato, prolungate nei mesi dei ricoveri. Dove sono stati nel 2020 questi 

ragazzi? Hanno avuto l’opportunità di avere cure, contenimento, contatti con 

specialisti? In ospedale? O la paura del contagio li ha tenuti a casa anche 

quando la possibilità di aiuto da parte dei genitori si stava esaurendo? 

 

Questo ed altro stiamo pensando, perché l’arrivo del vaccino porterà qualche 

miglioramento, ma la strada è lunga. E un dubbio ancora più grave ci lascia in 

apprensione: la focalizzazione della Sanità sul virus, il contagio, il corpo, non 

porterà a tenere in secondo piano le altre patologie, gli altri bisogni, quelli per cui 

l’AVOI si è battuto per più di 25 anni? 

L’UMANIZZAZIONE DELL’OSPEDALE rischia di essere cancellata dalla sanificazione? 

(Sisa)  
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Ciao Mago Alberto 

Resti per sempre nel nostro cuore 

 


